Anno XXVIII. 


Sabato 13 Marzo 1875 


GIORNALE OFFICIALE 


Per gli Atti Amministrativi e Giudiziari della Provincia di Ferrara 


SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI ECCETTUATI I FESTIVI 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE ( pagabile anticipatamente ) 


Per FernaRa all’ Ufficio 0 a domicilio. 
In Provincia e in tutto il Regno 
Un numero separato costa Centesi 


Per |’ Estero sì aggiungono le maggiori 


ci, 
spese postali. 


Se la disdetta non è fatta 20 
I° associazione. 


Le inserzioni giudiziarie ed amm. si ricevono a 
Annunzi o articoli comunicati a Centesimi 15 per linea. 
L' Ufilcio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24, 


AVVERTENZE 


Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancati. 
giorni prima della scadenza s° intende prorogata 


Centesimi 20 la linea, e gli 


Il Commercio Italiano nel 1874 


_- 


Le cifre finali della statistica degli 
scambii internazionali operatisi nel 
decorso anno mostrano che non ci 
siamo sottratti, nè, pur troppo, era 
lecito sperarlo , alla malefica in- 
fluenza de? cattivi raccolti avuti nel 
precedente biennio , della crisi eco- 
momica che si è lentamente diffusa 
in pressochè tutti i paesi d’Europa, 
delle commozioni bancarie che hanno 
dolorosamente travagliato alcune del- 
le nostre più industri città. 

E l’ azione di questi fenomeni non 
debbe soltanto per effetto una sosta 
nel movimento ascensionale de’ no- 
stri scambii 
sensibile regresso. 

Dai 2421 milioni che rappresen- 
tavano la cifra complessiva del no- 
stro commercio speciale d’ importa- 
zione e d’esportazione nel 1873 siamo 
nel 1874 discesi ai 2290 milioni ; 
colla differenza in meno, cioè, a 
svantaggio di quest’ ultimo anno, di 
ben 131 milioni. 

« Nella nostra esportazione entrano 
per la massima parte le derrate e 
le materie prime somministrate dal- 
l’agricoltura; la penuria de? raccolti 
dovea quì principalmenie esercitare 
i suoi effetti, e di fatto mentre tro- 
viamo aumentata |’ importazione di 
47 milioni, 1° esportazione ci risulta 
diminuita di 148 milioni, sempre in 
confronto del 1873. 

Non è nostro intendimento di pren- 
dere in particolare esame tutte le 
categorie di merci che entrano coi 
loro scambii a formare il movimento 
del commercio italiano, solo breve- 
mente noteremo le rivelazioni fornite 
sulle condizioni della nostra industria 
dall esame della statistica del com- 
mercio stesso per il 1874. 

Anzitutto l’ industria mineraria. 

L’ uscita dello zolfo diminuì di 
29000 tonnellate; quella della galena 
di 3000; s’aumentarono invece: quella 
del marmo di 140000 tonnellate ; 


quella del minerale di ferro di 41000; 
del minerale di rame di 3000 ; di 
quello di zinco di più chè 6000; 
quella infine del minerale di manga- 
nese di quasi 1000 tonnellate. 

Lieti pronostici offrono queste ci- 
fre per l’industria mineraria italiana, 


con l° estero, ma un ; 


sorta da pochi anni a nuova vita; e 
riguardo poi alla parte di essa che 
riflette lo zolfo e il minerale di 
piombo, non convien dimenticare che 
il ristagno nel commercio di questi 
prodotti non è che temporaneo. 
Una minore esportazione di sete 
per più di 100 milioni di lire ci 
rappresenta gli effetti della grande 
rivoluzione dei prezzi accaduta lo 
scorso anno e dell’ invasione straor- 
dinaria delle sete asiatiche. Anche 
quì però non c° è da disperare; ma 


pure che non è lontana |’ epoca della 


| rinnovazione di certi trattati di com- 


mercio, che davvero, per quanto ri- 
guarda |’ industria serica, sentono il 
bisogno di radicali modificazioni. 

Per converso c’ è da essere con- 
tenti delle cifre che concernono il 
movimento del cotonificio e del la- 
nificio. 

Il primo progredisce lento ma si- 
curo ; e, s° è vero il proverbio, rag- 
giungerà la metà di certo. 

Convien notare un aumento forte 


nella quantilà di cotone esotico ri- | 


masta in paese per esser filata ; 
quindi aumento nell’ industria della 
filatura; a sua volta una diminuzione 
di oltre 3000 quintali nell’ importa- 
zione dei tessuti ci è prova di un 
certo incremento nella tessitura. 

Il lanificio mostra dello slancio. 


È notevole l’aumento di quasi 11000 | 


quintali nell’entrata della lana greg- 


gia; e lo è ancor più quello di 500 | 


quintali dei nostri tessuti di lana, 
che vanno acquistando un posto o- 
norevole anche sul mercato estero. 

Altre industrie, come quella dei 
prodotti chimici e quella della gio- 
jelleria d’oro hanno .aumentato la 
loro prosperità. 

In conclusione le principali indu- 
strie nostrane hanno saputo resistere 
valorosamente alle due crisi: anno- 
naria e bancaria ; ora che gli effetti di 
queste cominciano a dileguarsi , e 
appare assai lontano il timore che 
si possano riprodurre , confidiamo 
che le industrie stesse avranno libero 
il campo per offrirci alla fine del 
1878 nella statistica del nostro com- 
mercio risultati migliori di quelli 
del 1874. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


I renti contro la Religione 


Ecco in qual guisa è stato compilato ed 
approvato fra emendatore e Commissione 


i Part. 133 che era rimasto in sospeso. 


$ 1. Chianque con pubbliche contume- 


| lie contro una delle religioni ammesse 


nello Stato, offende il sentimento religioso 
è punito, con la detenzione da quattro 
mesi ad an anno, e con multa estendi- 
bile a mille lire. 

$ 2. Quanto la contumelia è commessa 


col mezzo della stampa, la detenzione non 
da rialzare il capo animosi, pensando | 


può eccedere i tre mesi. 


Notizie Italiane 


ROMA 11. — Alla Commissione formata 
dal generale Garibaldi per il suo progetto 
sul Tevere venne aggiunto un ingegnere 
municipale, l’ ingegnere Vescova 

L'ingegnere Vescovati è esso pure au- 
tore di un progetto relativo al Tevere. 

Il generale Garibaldi, che sta assai me- 
glio , ebbe stamani una lunga conferenza 
coll’ onorev. Depretis presidente dell’ an- 
zidetta commissione. 

MILANO — Come il patriarca di Vene- 
zia, anche l’arcivescovo di Milano con una 
circolare ai parroci della Diocesi ha pre- 
scritto che sì canti nelle Chiese |’ inno 


ambrosiano per il giorno natalizio del Re. | 


La circolare di monsignore è concepita 
in questa forma : 
< Ai venerabili Preposti e Parroci della 
città e diocesi di Milano, 
< A rendere solenni azioni di grazie al- 
l' Altissimo per la conservazione e pro- 
sperità dell’ augustissimo nostro Re Vitto» 
rio Emanuele, prescriviamo che nel gior- 
no 14 aodante in cui ricorre il fausto di 
lui anniversario natalizio , nella Metropo- 
litana e in tutte le Chiese collegiale e 
parrocchiali si canti, giusta la pratica in 


| corso, l'inno ambrosiano o Te Deum. 


Arcivescovo. » 


< {Lui 

GENOVA — I giornali descrivono la 
commemorazione della morte di G. Maz- 
zini. Dopo le 3 pom. del 40 un mesto 
corteo partiva dall’ Acquasola alla volta 
della necropoli di Staglieno, per deporre 
una corona d' alloro sulla tomba venerata 
di Giuseppe Mazzini. 

Il mesto corteo si componeva di una 
ssesantina di Società colle loro bandiere, 
di cinque bande musicali, seguite da un 
numero stragrande di persone. Erano circa 
sei mila cittadini, che composti in bell’or- 
dine ad onta delle cattive strade e della 
pessima giornata, fecero la non breve 
strada dall’ acquasola a Staglieno, e sfi- 
larono, inchinandosi, dinanzi la tomba del 
grande italiano, deponendovi le loro co- 
rone. 


Ì 


Molte Società d'altri comuni d’ Italia 
erano rappresentate alla mesta e solenne 
cerimonia. 


SAN REMO — La partenza dell’ Impe- 
ratrice di Russia da San Remo fa diffe- 
rita in causa del cattivo tempo. 

Le fregate Venezia e Ancona © l'av- 
viso Authion che doveano partire il gior- 
no #1 dalla Spezia per fare scorta d’ono- 
re fino a Marsiglia all’ Imperatrice noo si 
sono mosse, ma stanno pronte alla se- 
gualazione. 

L’ imperatrice recasi in Crimea. 


CAGLIARI 8. — Abbiamo uno sciope- 
ro di forzati. Essi si rifiutarono stamane 
in massa al trasporto del sale ai molti 
bastimenti che trovansi in rada. Il motivo 
dello sciopero è la pretesa di maggiore 
compenso. 

— Francesco Usai accusato dell’ assas- 
sinio di Pasquale Manca venne condan- 
nato alla pena capitale. 


i o o 
Notizie Estere 


FRANCIA — Si annuozia una gran festa 
che sarà data alla legazione d’Italia pel 
26° anniversario del regno di Vittorio 
Emanuele, anniversario che cade il 23 
marzo. Il maresciallo Mae-Mahon, i mini- 
stri, tutti gli ambasciatori delle potenze 
estere, del pari che i principali membri 
del corpo diplomatico saranno invitati a 


questa festa, che sembra avrà un certo 


carattere di solennità. 


AUSTRIA-UNGHERIA — La Commissione 
Confessionale del Reichsrath Viennese ha 
terminata la sua relazione sulla mozione 
del dottore Klapsach relativa ai vecchi 
Cattolici. 

Essa propone l'adozione della legge, il 
cui primo e secondo articolo sono così 
concepiti: 

Art. 4. — I caltolici, che riconoscono 
tatti i dommi della Chiesa Romana all’in- 
fuori di quelli che sono formulati nella 
Bolla papale Pastor elernus 18 luglio 
1870, e che hanno tratto all’infallibilità 
di dottrina e alla istanza Sovrana e senza 
appello del Papa, sono autorizzati a fon- 
dare nuove parrocchie, indipendenti da 
quelle che hanno esistito fin qui. Il diritto 
di riunire in una sola parrocchia delle 
antiche parrocchie loro compete egual- 
mente. 

Art. 2. — A questo effetto i suindicati 
cattolici sottoporranno i loro statuti co- 
clesiastici e gli statuti delle loro parrechie 
alla sanzione del governo. 

Questo nuovo passo dell’ Austria nella 
questione religiosa è importantissimo, per- 
chè distragge di un colpo tutte le spe- 
ranze che il Vaticano fondava nella sua 
pretesa influenza sull’ animo dell’ Impe- 
ratore. 


GAZZETTA 


FERRARE 


INGHILTERRA — La crisi. nel Galles 
meridionale continua, ed anzi si va mag- 
giormente aggravando. Le fonderie di 
ferro che averano continuato i lavori si 
vedono costrette a spegnere le fornaci per 
la mancanza di carbone prodotta dallo 
sciopero dei minatori. Nè si vede alcun 
indizio di arrendevolezza da una parte o 
dall’ altra. 

(Sii io 

SOTTOSCRIZIONE 
A FAVORE DEL 
GENERALE GARIBALDI 


18 NOTA 

Bollettario N. 13 — Collettore. signor 
Fiorentini Antero, Copparo: 

4. Fabbri Luigi cent. 50 - 2. Munerati 
Luigi |. 4 - 3. Cavallini Angelo I. 3 - 4 
Marchi Giuseppe I. 1 - 5. Campanati Fer- 
dinando |, 5 - 6. Chiozzi Ettore |. 3 - 7. 
Chiozzi Guido |. 4 - 8. Campanati Giusep- 
pe |. 3 - 9. Chiozzi Raoul |. 1 - 10. Do- 
nini Luigi |. A - 11. Pagliarini Giuseppe 
1.4 - 12. Roggeri Antonio I. 4 - 13. Ca- 
salechi Paolo |. 4 - 14. Camozzi Lodovico 
cent. 50 - 13, Carli Luigi cent. 50 - 10. 
Castellari Achille cent. 50 - 17. Cirelli Ea- 
rico 1. 3 - 18. Cortegiani Ventura 1. 1 - 
49. Fabbri Carlo |. 1 - 20. Fiorentini An- 
tero I. 1 - 21. Munerati Gaspare |. 6 - 22. 
Fabbri Casimiro 1. 1 - 23 Golfarelli-Trotti 
conte Leonardo |. 25 - 24. Bu!garelli Emi- 
liano 1. 3 - 25. Perelli dott. Giovanni |. 2 
- 26, Chiozzi Antonio |. 2 - 27. Cechetti 
Leopoldo |. 2 - 28. Golfarelli-Trotti con- 
tessa Giuseppina I. 10 - 29, Sartori |. 5 - 
30. Navarra Francesco I. 1 - 31. Zucchini 
Teobaldo |. 1 - 32 Tomaini |. 1 - 33. Carli 
1. 1 - 34. Contarelli Francesco |. 2 - 33. 
Ogolini 1. 1 - 36. Contarelli fAdele |. 2 - 
37. Bianchi Angelo 1. 1 - 38. Sada Pietro 
1. 1 - 39. Pagliarini Pietro cent. 30 - 40. 
Donini Mariuccia cent. 30 - 41. Donini Rosa 
cent. . Paparelli Pietro cent. 30 - 


53. Fiorentini Bruto cent. 23 - 44. Fioren- | 
tini Eraldo cent. 23 - 43. Camozzi Alessan- | 


drina cent. 40 - 46. Chiozzi Paolo cent. 20 
- 47. Gelidi Silvio cent. 20 - 48. Magnani 
Angelo cent. 20 - 49. Guglielmi Luigi cent. 
25 - 50. Calzolari Barbara cent. 25 - dI. 
Chiozzi Francesco cent. 20 - 32. Zanuioi 
Giovanni L. 6. 30. 
Sommano L. 113. 70 

Bollettario 19 — Collettore signor 
Perroni Luigi, Sabbioncello e vicinato : 

4. Buzzoni Giovanni |. 41 - 2. Buzzoni 
Luigi |. 2 - 3. Bertucci Domenico cent. 50 
= 4. Mattuazzi Luigi cent. 50 - 3. Berselli 
Francesco |. 2 - 6. Mari dott. Albino |. 2 
- 7. Delfini Achille |. 4 - 8. Legnaghi Giu- 
seppe |. 2 - 9. Remondini Battista 1. 1 - 
40. Frabetti dottor Enrico |. 2 - 11. Fra- 
betti Teresa |. 4 - 12. Chittò Giuseppe |. 2 
- 13, Perelli Luigi 1. 2. 30 - 14. Gardi Eu- 
genio 1. 2 - 15. Mari Romano Ì. 1 - 1 
Tamborini Palmira |. 1 - 17. Testi Albino 
1. 4 - 18. Artioli Ferdinando |. 2 - 19. Gar- 
denghi Cesare |. 4 - 20. Vecchi Emilia 
cent. 50 - 21. Maestri Giuseppe I. 1 - 22 
Maestri Enrichetta |. 1 - 23. Perroni Lui- 
gil. 2. 


Sommano L. 32. — 
Riporto del Bollettario N. 18 « 113. 70 
Riporto della 17." Nota « 1743. 70 


Totale L. 1891. 40 
MI Comitato Provinciale ha diretta la 
seguente lettera alla Società degli Amar- 
ratori da canepa: 
Ferrara 11 Marzo 1873. 


Alla Società 
degli Amarratori da canepa 
di Fermana. 


Siamo lieti di essere interpreti dello 
intenzioni di tulti i membri del Comitato, 
riograziandovi sinceramente della generosa, 
vostra offerta di It. L. 50 per la sottoscri- 
zione a favore di Ganisatpi. 

Voi, operai onesti e laboriosi, avete di- 


mostrato che col lavoro, anzichè affievo- 
lirsi, si rafforza il seotimento di patriot- 
tismo. — Col vostro atto, voi, figli del 
popolo, avete dato esempio nobilissimo 
alle altre Associazioni. 

La vostra offerta non verrà dimenticata 
da quanti sentono nel loro cuore il ri- 
spetto e la venerazione per quel Grande, 
che onora non solo |’ Italia, ma il mondo 
intero. 


La Commissione Direttiva 
SCARABELLI Prof. IGNAZIO - Presidente 

Meuni ELio 

Sani SevERINO 

Lupris co 

Bortoxni Dott. TuLuo - Seg. 
ome 


Cronaca e fatti diversi 


BI fi RMiarzo. — Domani ricorre 
l’ anniversario della nascita di S.M. il Re 
e di S. A. il Principe Ereditario. É una 
data cara ad ogni patriotta perchè vi si 
congiungono i ricordi gloriosi del ri 
gimento italiano compito per magnanima 
virtù del popolo, per leale e valoroso pa- 
triottismo di Casa Savoia. 

Da Novara a S. Martino e a Ci 


st0za , 


dall’ armistizio di Salasco alla occupazione | 
di Venezia e di Roma, quanta storia di | 


dolori e di speranze, di errori e di eroi- 
smi, di costanza e di fede! 
Oggi che l'Italia è fatta, che i nemici 


del passato sono gli alleati dell’oggi, che 


la patria nostra è entrata nel 
degli stati europei in nome del diritto di 
nazionalità, non si può commemorare l'an- 
niversario della nascita di due 
di Savoia, senza provare un intimo senso 
di affetto e di gratitudine verso quella di 
nastia che stringendo la mano alla rivo- 
luzione ha spazzato dal suolo italiano i ti- 
ranni indigeni 6 stranieri. 


— HI R. Sindaco ha pubblicato il se- 
guente avviso : 

Sempre fausto ricorre il giorno 14 Marzo 
auniversario della Nascita di S. M. Viro- 
nio Ewascee Re p'IraLia e di S.A. iL 
Principe EREDITARIO. 

Per festeggiare tale ricorrenza in detto 
giorno i pubblici Stabilimenti saranno a- 
perti a comodo di chi amasse visitarli, e 
nella sera il loro prospetto verrà illumi 
nato a festa, mentre la Banda suonerà 
nella Piazza del Commercio. 

Il Muvicipio va certo che i cittadini di 
ogai ordine concorreranno a solennizzare 
un si importante ricordo nella storia del 
io risorgimento. 

Ferrara 12 Marzo 1878. 
Sindaco 
VARANO. 


Cueina Eeonomieca. — Of 


te per l'impianto della nuova Cucina in | 


santa Margherita. 
Oferte come da antecedenti pubblica- 


zioni ++. + + L 4530 32 

Giustiniani Conte Avv. Carlo » 109 — 

Beltrami Marco . » 10. 

Fabbri Gaetano Maria » 

Gastaldi Gaetano » 

N. N. » 

Roveroni Giovanni. » 

Mozzi e Compagni. . . . » 

Bortoletti Felice Lo» 

Comitato inondazione del Po» 

Grossi Alessandro . » 2- 

Guidoboni Guido » 434 

Magnani Attilio |...» Be 
. il Cardinale Arcivescovo 
Vannicelli (2° offerta). . » 100 — 


Avanzo dei fondi del Comitato 


elettorale costituzionale . » 89 20 | 
| al Candidato che non aveva titoli suffi- 


Totale L. 1846 86. 


Pubblichiamo per dovere d’im- 
parzialità la seguente lettera: 
Onorevole sig. Direttore 
Ieri sera seppi per caso — dopo cin- 


SÙ 


consorzio | 


principi | 


que mesi — l'esito del Concorso alle 
Cattedre di Storia del Diritto e d’ Intro- 
duzione alle scienze giuridiche le quali 
erano rimasti vacanti nella nostra libera 
Università degli Studi. Non so se ella, 
egregio sig. Direttore, conosca come siano 
andate le cose, perchè dopo che fu con 
gran apparato aperto il detto Concorso, 
il pubblico, non so per qual cagione, fu 
teuuto al buio del risultato che pur do- 
veva interessarlo non poco, essendochè, a 
mio parere, nulla si deve guardar meglio 


| di ciò che concerne l’ istruzione dei nostri 


figli. Permetta adunque che per mezzo del 
di lei pregiato giornale io faccio noto a 
chi ancora non lo sappia la fine del Con- 
corso alle due Cattedre, e mi consenta 
pure alcune osservazioni in proposito. 
Tre Candidati si presentarono. Di essi 
uno dichiarò di concorrere per titoli; 
gli allri due si sottomisero alla prova del- 
l'esame. La Commissione esaminatrice dopo 
lunga e vivace discussione dichiarò che 
nessuno dei tre Candidati meritava l'ido- 
neità; questo io genere; ma in partico- 


| lare, ad uno di quelli che aveva subito | 


l'esame fu fatta severa censura per nou 
avere né nelle Dissertazioni stampate nò 
nelle prove orali dato segno di buona 
coltura, di ordine e di precisione; all'altro 
fu invece rilasciato un onorevole Certifi- 
cato di quelle doti di cui 1’ avversario 
— ben più di lui provetto — assoluta- 
mente mancava, e si arrivò persino a va- 
ticinargli uno splendido avvenire; in quanto 


al terzo — benché Dottere aggregato 
della facoltà di Scienze Economiche, ed 
autore di qualche trattato — si [stabili 


che i suoi titoli non valessero a dargli 
l'idoneità richiesta. 

Dopo questo verdetto della Commissione, 
naturalmente le due cattedre rimasero 
ancora vacanti; ma a provvedere all’ i- 
struzione dei giovani, il consiglio Univer- 
sitario nominò a reggente delle dette due 
cattedre appunto quel candidato a cui la 
Commissione per insullicenza di titoli aveva 
poco prima rifiutata I° Idoneità. 

lo mi inchino innanzi alla saggezza del- 
l'Onorevole Consiglio, ma alla mia vec- 
chia ignoranza pare che simile decisione 
non pecchi di troppa giustizia. Infatti per 
esso gli altri due concorrenti, i quali 
avrebbero, al riaprirsi ;del Concorso, po- 


| tuto ritentare la prova, sono messi fuori 


di combattimento, perchè al neo-professore 
è dato dal Consiglio il più valido titolo 
che si possa desiderare appunto col coi 
ferirgli la reggenza delle due cattedre. Se 
i due Candidati che sostennero la prova 


| dell’esame si ripresenteranno innanzi alla 
ottenere | 


Commissione, non potranno mai 
una votazione così splendida da vincere 
il nuovo titolo che la benignità del Con- 
iglio ha fatto al loro avversario; ora, ri- 
peto, era giusto che i concorrenti fossero 
tutti lasciati ad armi pari, e che la vitto- 
ria di uno di essi fosse puramente dovuta 
al merito personale, allo studio indefesso 
delle leggi e delle storie, non ad una pa 

ticolare facilitazione. Pertanto, per lasciare 


! libero il campo ad un secondo tentativo, 


nel mio limitatissimo ingegno sostengo che 
le cattedre non dovevano assolutamente 
conferirsi — anche provvisoriamente — 
ad alcuno dei vecchi candidati. Ma sup- 
posto che non si fosse pel momento sa- 
puto dove porre le mani per provvedere 
alla vacanza delle cattedre si dovevano 
nominare i due candidati che avevano ot- 
tenuta miglior votazione a reggere l’uno 
luna, l’altro l'altra cattedra perchè a 
parità di meriti e di titoli potessero ripre- 
seotarsi alla Commissione esaminatrice. 
Dirò di più, che l'aver data la reggenza 


centi fu cosa veramente inconsulta. Tolga 
il cielo che io voglia dir con questo chejil 
neo-professore non sia giovine d’ ingegno 
e di coltura non comune, ma mi permetto 
di fare osservare che il ron aver titoli 
sufficenti per ottenere una cattedra, vuol 


| 
| 


dire in moneta spiccia che non si hanno 
i requisiti necessarj per disimpegnare il 
proprio mandato. 

Ed invero, l'essere Dottore aggregato 
in una Facoltà, non vuol dire che si 
possa conoscere profondamente ciò che si 
insegna in un'altra ; che se così fosse, il no- 
stro egregio concittadino, oggi Reltore del- 
l'Uaiversità, chirurgo e professore abilissimo 
di anatomia, avrebbe coi suoi brillantis- 
simi titoli potuto concorrere anche a quella 
cattedra con certezza di riuscita. 

Non dubito certo che il reggente delle 
due cattedre, preparate nella calma le sue 
lezioni non possa dettar nettamenie i prin- 
cipj delle scienze giuridiche, ma avrei 
desiderato che egli avesse, coll’esame orale 
innanzi alla Commissione ed al pubblico 
accorso numeroso, dato a vedere che pos- 
siede facile ed elegante eloquio, prosenza 
di spirito, e tutte quelle altre doti che 
si richiedono a fare un professore. 

Mi creda, Egregio sig. Direttore, suo 

Dev.mo Obb.mo Servitore 
GB. 


@norificenza. — Nell’adunanza 
delli 28 Gennaio corrente anno, ! Acca- 
demia Pico della Mirandola obbe ad oc- 
one Belga per soc- 
corsi medici gratuiti, fondata sono giù 12 
anni, dall’ottimo nostro concittadino dott. 
Pietro Boniotti. Dopo la lettura di un rap- 
porto interessantissimo fatto dal Segreta- 
rio alla medesima, e che meriterebbe di 
essere per esteso riportato, perchè meglio 
si potesse apprezzare la benefica istitu- 
zione ; il Magistrato ad esprimere la pro- 
pria soddisfazione al benemerito sig. cav. 
Boniotti per si felici risultati ottenuti con 
tanto suo disinteresse e con fante sue cure 
e fatiche, lo nominò Gentiluomo e gli 
decretò una delle grandi medaglie d' oro 
ai — Benemeriti della umanità — che gli 
fu tosto spedita accompaguata da una Jet- 
tera di plauso. 

Nell’adananza poi delli 18 febbraio lo 
acclamò Patrono dell’ Accademia, autoriz- 
zandolo ad assumere per impresa un cane 
abbracciato ad un elefante col motto : sem- 
pre per l’ uomo. Mentre i concittadini, gli 
amici, i congiunti del sommo filantropo 


| plaudono di gran cuore per la nuova o- 


norificenza che gli si volle dalla illustre 
Accademia conferire ; noi facciamo ardenti 
voti che consimili associazioni sorgaho 
nelle cento città d' Italia in cui purtroppo, 
specialmente nelle classi popolane , sono 
ancora molte le malattie dalle quali sono 
travagliate , gravi i dolori che meritano 
ua conforto, innumerevoli le lagrime che 
si dovrebbero tergere pietosamente. 


E: 


$Saceo nero. — Ci scrivono da 
Francolino : 
Caro Cronista 


Ferrara 11 Marzo 1873. 


Bisogna rettificare la tua notizia. nella 


| Gazzetta Ferrarese del 10 corr., intito- 


lata - în macchina - poichè fl'arresto C. M. 
fu fatto per sospetto di una grassazione 
commessa in Francolino Domenica sera 
alle 9; mentre un certo Guglielmo Berga- 
mi sortiva da una famiglia di sua conoscenza 
fu fermato da due individui i quali lo de- 
predarono del borsellino contenente Lire 
17; ma non contenti di ciò flo trascina- 
rono in mezzo ad un campo attendendo 
che i vicini dell’ assalito fossero immersi 
nel sonno ; poscia vollero seco lui entrare 
nella sua abitazione e qui gl’ invola- 
rono per L. 180 in denari ed altri oggetti 
— Può darsi benissimo chel’ arrestato 
sia anche colpevole della grassazione Mu- 
nerati poichè quel giorno si trovava fuori 
di casa, e non entrò ehe tardi, quando 
fu poscia arrestato. A.P. 


— La notizia dell’ arresto C. M. l' ave- 
vamo desunta tal quale dal bollettino della 
Questura , il quale, dobbiamo dichiarare, 


” 


GAZZETTA FBRRARESE 


ha sempre taciuto sul fatto che ci viene 
accennato dal nostro amico. 


URFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
12 Marzo 
Nascite — Maschi 4 - Femmine 7- Tot. 11. 
Narr-Morti — N. 0. 
Margimoni — N. 0. 
Morti — Farolfi Giorgio di Ferrara, di anni 
44, operajo (tifo cerebrale ). 
Minori agli anni sette N. 1 


ABILI TZ 
Alle ore 8 pom. del 10 corrente 
ELIODORO FECCHI, 


colpito dall’ improvviso inerudelire della 
tubercolosi, abbandonava questa terra di 
dolori e di disillusioni in soli quattro 
giorni. 

Uomo di irreprensibili virtù, amico sin- 
cero e leale, gli affetti domestici alta- 
meale sentiva. 

Il lento malore lo ha ucciso nel fior 
della vila — a 34 anni — ; oggi non resta 
di lui che il nome ed il ricordo della in- 
fegra sua condotta. 

Dura fatalità ! 

Generale fu il compianto di quanti lo 
conobbero, e ciò dimostra quanto ei fosse 
amato e stimato. 

1 fratelli, le sorelle, i parenti sono aflli- 
tissimi per la irreparabile, amara perdita. 

Scevro di vano fasto e di pompa fune- 
bre il cadavere fu trasportato al Cimitero 
jer sera — da un grandioso stuolo d'a. 
mici mestissimi e sulla bara di lui i con- 
giunti ed i compagni deposero una co- 
rona — tributo d'affetto e di vera amistà. 

Ferrara, 13-3-73. 
Vincenzo D. 
Ercole P. 
peli 
TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 12. — Berlino 11. La Gazzetta 
della Borsa smentisce che sì tratti d’ in- 
trodurre |’ obbligo del sistema monetario 
in oro. . 

Stasera l’ imperatrice darà una serata 
musicale. 

Monaco 11. — Prarickh, ministro della 
guerra, abbandonò idea, di ritirarsi. 

Versailles 11. — Assemblea. Soubey- 
ran propone di convertire il prestito Mor- 
gan nel 3 %,. Questa proposta è rinviata 
alla Commissione del bilancio. l 

Continua la discussione della legge pei 
quadri dell’ esercito. 

Si approvano gli articoli dal 3 al 10. 

Il ministro della guerra rispondendo ad 
un’interrogazione, constata che ogui reg- 
gimento d'artiglieria sia diggià provvisto 
di pezzi da montagna. 

Parigi 11. — Si crede che Audiffret 
Pasquier sarà eletto presidente della Ca- 
mera. _ 

Buffet esporrà domani all’ Assemblea il 
programma del Gabinetto. Assicurasi che 
il programma sin assai conservatore, Tutte 
le sinistre, i due centri e parte della de- 
stra moderata sono disposti ad appoggiare 
il nuovo Gabinetto. 

Madrid 11. — Cushiag, ministro d' a- 
merica , consegnò le credenziali. Disse di 
essere incaricato di rendere più stretti i 
vincoli delle due nazioni, fece voti, per la 
prosperità della Spagna ; espresse la spe- 
ranza che Don Alfonfso ispirandosi si no- 
bili esempi dei predecessori renderà alla 
Spagna la pace, e darà tali istituzioni che 
restituiranno alla Spagna il suo posto nel 
concerto delle nazioni. 

La risposta del re fu assai simpatica. 

Maffei consegnò a Don Alfonso una let- 
tera del re d'Îtalia che risponde cordial- 
mente alla notificazione del suo avveni- 
mento al trono. 

Vienna 11. — Assicurasi da buona fonte 
che l’imperatore d'Austria abbia inten- 
zione, in occasione del suo viaggio in Dal- 
mezia, di restituire pure la visita al re 
Vittorio Emanuele a Venezi: 

. La Coste reale d’ Italia avrebpe diggiù 
ricevuta la comunicazione relativa. 

Londra 12. — Ir Morning Post ha da 
Vienna in data 11, che il viaggio dell’im- 
peratore a Venezia è definitivamente sta- 


bilito per il 2 aprile. Dopo la visita al re 
Vittorio, l’ imperatore partirà per !a Dal- 
mazia. 

Londra 12. — Camera dei Comuni. — 
Hunt presenta il bilancio della marina il 
quale ascende a 10 milioni e mezzo; pro- 
pone la sostruzione di parecchi vascelli 
corazzati, che saranno dei più formidabili. 

Goschen approva la proposta. 

Dodo una breve discussione la Camera 
approva parecchie disposizioni del bilancio. 

Il Times ha da Estella in data del 9: 

I commissari «arlisti ed il ministro della 
guerra firmarono a Madrid un trattato per 
io scambio generale dei prigionieri. Il 
trattato accorda alle due parti il diritto 
di belligeranti 

Vienna 12. — Tutti i giornali salutano 
con grande soddisfazione ‘Ta decisione del- 
l'imperatore di rendere al re Vittorio Ema- 
nuele la visita a Venezia. Constatano che 
questa decisione è un nuovo pegno pel 
mantenimento della pace curopea, e la 
migliore garanzia per la continuazione 
delle relazioni amichevoli tra i due grandi 
Stati vicini. 

San Remo 12. — L’ imperatrice di Rus- 
sia è partita oggi alle ore 12 30 per Pa- 
rigi. — Evano alla stazione ad ossequiaria 
Îl duca d'Aosta col suo segaito, |’ amba- 
sciatore russo, le autorità civili , e militari 


La squadra italiana giuogeva allorché | 


il convoglio partiva. 
Le corazzate Venezia ed Ancona pa- 
rate a festa resero gli onori. 
—_T — 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 12. — Ciyena pei Deputati. 


In seguito alla proposta della giunta 
delle elezioni si delibera di procedere ad 
una inchiesta parlamentare.sopra l'elezione 
del collegio di Afragola. 

Continua la discussione del bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici. 

Intorno ai capitoli relativi alle ferrovie, 
Fano e Cagnola ragionano in senso con. 
trario del tracciato per !a ferrovia Trevi- 
glio-Coccaglio. 

Manfrin e Bucchia Gustavo raccoman- 
dano la sollecita esecuzione di alcune lince 
secondarie del Veneto, specialmente la li- 
nea Pontebbana. 

Giudici chiede come procedano i lavori 
del traforo del Gottardo e come si man- 
tengano dalle Società ferroviarie le obbli- 
gazioni del contratto in dipendenza del 
detto traforo. 

Morini invita il ministro a provvedere, 
in vista dell’apertura della galleria del 
Gottardo, a migliorare ed accrescere la 
navigazione sul’ lago maggiore. 

Ferrari esprime il voto che siano pron- 
tamenie costruite le linee stipulate con la 
Svizzera, 

Bresciamorra fa istanza per la più spe- 
dita esecuzione della ferrovia da Avellino 
a San Severino. 

Mazzarella domanda il concorso del 
Governo per la ferrovia da Zollino a Gal» 
lipoli. 

Spaventa fa diverse dichiarazioni rel 
tivamente alle disposizioni del Governo ri- 
guardo ail’ intrapresa ed al compimento 
dei lavori accennati, dà particolari info 
mazioni intorno a quelli del traforo del Got- 
tardo, che non dubita vengano ultimati nel 
tempo convenuto , ed intorno alle solleci- 
tazioni inutilmente falte presso alla Società 
dell’ Alta Italia onde si affretti a compiere 
i lavori a cui fu obbligata. 

Torina, Cesarò, Belmonte, Speciale, 
Di Pisa © Miceli, rivolgono ‘al ministro 
alcune raccomandazioni ed osservazioni cir- 


ca Ja costruzione di diversi tronchi Cala 
bro-Siculi. i 

Il ministro risponde con ampio spie- 
gazioni. 


Si approvano quindi tutti i capitoli. 

si approva pure la legge concernente 
a quesio bilancio, dopo alcune osserva- 
zioni di Ercole, e Sandonato circa |’ in- 
sufficienza ai bisogni dei Comuni delle 
cartoline postali nella corrispondenza de- 
gli uflici governativi coi sindaci. Il mini- 
stro però ed i relatori non consentono. 
che si accordi maggiore larghezza. 

La Camera approva la disposizione pre- 
posta dalla Commissione e dal ministro. 


Roma 11. — Senato del Regno. 

Si discute il Codice penale. , 

Borgatti si duole che Pescatore abbia 
creduto ridestare la questione dei rapporti 
fra lo Stato e la Chiesa. Il clero deve es- 
sere soggetto al diritto comune, ed il Go- 
verno deve seguire la massima : libera Chie- 


sa in libero Stato. Combatte le idee di Pe- 
scatore il quale vorrebbe che si passi alla 
discussione del capitolo 8°. 

Pescatore si dichiara cattolico, ma in- 
siste nelle idee manifestate ieri. 

Vigliani dice: Siamo a Roma, capitale 
del cattolicismo e si devono usare riguardi 
speciali all'autorità ecclesiastica. 

Però non si deve lasciare impunito quan- 
do il clero commette abusi. La legge prov- 
vede ad impedire che il ministero sacer- 
dotale diventi una scuola di rebellione ai 
poteri costituiti. 

Combatte la proposta Pescatore. 

Parlano in vario senso Lanzi, Vitelleschi 
ed Arrivabene, 

La votazione è rinviata a dommi. 


Roma 12 — Senato del Regno. 


Si discute l'art. 8 del codice penale. 

Borsani annuozia che la Commissione 
introdusse alcune modificazioni agli arti- 
coli 153 e seguenti. 

Imbriani dice di non essere necessarie 
delle leggi speciali pe! cla 
Maurt parla in merito degli articoli. 
Pescalere ribatte le ragioni addotte dal 

Ministro, 
Eula difende gli articoli ministeriali. Si 
chicde la chiusura, che è approvata, 
La votazione avrà luogo domani. 
_——_—_—_ 
BORSA DI FIRENZE 
Finesze I 
Rendita itliana . i 
Prezzi fatti: Rend, it. 
Ono 
Londra (3 mesì) 
Francia (a vista) ; .! 
Prestito nazionale. ‘| 
Ubblig.Regia Tabacchi | 


Azioni D » 3 
Azioni Banca Nazionale]1998 — 1990 — fm 
Azioni Meridionali. .| — — 376 — è 
Obbligazioni» | 


Banca Toscana.‘ 
Credito mobiliare; 
Italo Germaniche 
Banca Generale. > 
Borsa ferma. 

BORSE ESTERE 

Panior 10 
Rendita francese 30/9} 65 42 
3 500) 101 95 

Banca di Francia . ‘13595 


Rendita italiana 5.010} 71 95 
Ferrovie Lombarde .{ 310 — 
Obbligazioni Tabacchi! — — 
Ferrovie V. E. 1863.| 217 — 
» Romane. .| 85 — 
Obbligazioni lombar.] — — 
«romane «| 207 — 
Azioni Tabacchi . .| — — 

Casabio su Londra .| 95 21 5 
» sull’ Italia 314 


| Ò 

1 93 — 
Vienna 11. — Rendita austriaca 75 80 

— in carta 71 45 — Cambio su Londra 

— HI — Napoleoni 8 88 5 


Berlino AI. — Rendita italiana 72 10 
— Credito Mobiliare 431 — 


Londra11. — Consolidato inglese 93 1,8 
Rendita italina — — 


—— ————_ 
Inserzioni n pagamento 


Consolidati inglesi 


aC 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE "estituta a uti 


senza purghe senza spese, mediante la deliziosa 
Farina di salute Du Banwr di Londra, detta : 


REMAENTA  AK4DI 


Le infermità e sofferenze, campagne terribili 
della vecchiaia, non hanno più ragione d' essere, 
dopochè la deliziosa Revalenta Arabica 
restituisce salute, energia, appetito, buona di- 
gestione e buon sonno, 

Essa guarisce senza medicine, nè purghe, nè 
spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghaindole, 
ventosità, acidità, pituita, nausee, Matuenze, 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di stamaco , gola, fiato, voce, 
bronchi, vescica, fegato; reni, intestini, mucosa, 
cervello e saugne ; 26 anni d’ învariabile suc: 
cesso. 

N, 75,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow deila signora mar- 
chesa di Bréan, ecc. 

Cura n. 6T,8Î1. 

Cas'iglion Fiorentino (Toscana)7 dic. 1869. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di 
stinta stima, 


Dott. Domenico Pattotri. 
Cura n. 79,122. 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della 
sua maravigliosa farina Revalenta Arabica, la 
quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa 


moderatamente già da tre ani 
più sentiti ringraziamenti ecc. 
Prof. PIETRO CANEVARI, 
Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,218. 
Venezia 29 aprile 1869. 
Il Dott. Antonio scordilli , giudice al Tribu- 
nale di Venezia, S. Maria Formosa, Calle Que- 
rini 4778, da malattia di fegato. 
nutritiva della carne, essa fa economizzare 
50 volte il suo prezzo i medi. 


Casa Bu Barry e C.*, n. 2, Via Tom- 
maso Grossi, Milano; .e în tutte le città 
presso i principali farmacisti e droghieri 

In scatole: 114 di kil. fr. 2. 50; n 
4.50; d.kil fr. 8; 2 112 kil. fr. 17.50; G kit, fr. 
36; 12 kil fr. 65. Biscotti di Revalenta: 
scatole da {12 kil. fr, 4. 50; { kit. fr. 8, 

La Revalenta al Cloccolatte in Polvers 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
e; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 6 
tazze fr. 1. 30; per 12 tazze fr. 2. 50; per 24 tazze 
fr. 4 60; per 48 tazze fr..8. 


Rivenditori in FERRARA Filippo Navarra 
farmacista e Luigi Comastri — BOLOGNA Enrico 
Zarri, Leonardo Pirrighini via dell’ Asse — 
RAVENNA Bellenghi — RIMINI A. Legnani e 
comp. — FORLÌ’, G. A. Pantoli farm, — FA- 
ENZA, Pietro Botti farm. — MODENA farma- 
cia santa Filomena; farmacia Selmi; e far- 
macia del Collegio — ROVIGO A. Diego; e 
G. Caffagnoli. 

—_—————__ 
(6) 
Noi non sapremo suMcientemente 
raccomandare al nostro pubblico 
P uso delle 


PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE 


del Prof. Picvacca 
DI PAVIA 


Le quali oltre la virtà di calmare e gu: 
le tossi, sono leggermente deprimenti, promuo- 
vono e facilitano |’ espettorazione. liberando_il 
petto senza l’uso dei SALASSI, da quegli in- 
comodi che non peranco toccarono lo stadio în- 
fiammatorio — Alla scatola L fl. 39; fianco 
L. 1. 70, per post 

Zuccherini per la tosse. Di minor 
azione e perciò utilissimi nelle pertossi ed 
rafreddature, como pure nelle leggiore ir. 
ritazioni della zolla e dei bronchi sono i Zare- 
i per tosse del Professore Pig 
ia che, di facile digestione e di 
effetto, riescono piacevoli al palato. — 
Pillole che i Zuccherini sono usitatissimi dai 
cantanti e predicatori per richia- 
mare la voce e togliere la raucedini 
— Prezzo alla scatola con istruzione dettagli 
L. 4. 50; franchi L. 1. 70 per la posta. 

Vera ed infallibile Tela all’Arnica 
di Galleani, Milano, approvata ed usata dal 
compianto Prof. comm. dottor RIBEBI di Torino. 

qualsiasi CALLO, specifico per le affe: 
reumatiche e gottose, sudore e fetora 
piedi, non che pei dolori alle reni. (Vedi AREILL. 
Mepicatg di Parigi, 9 Margo 1870). — Costa 
L. 1; franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di L. fl. 20. 

per evitare P abuso quotidiano di 
ingannevoli surroga! 


si diffida 


di domandare sempre e non accettare che 
la Tela vera Galleanti di Milano. — Lx me- 
desima , oltre la firma del preparatore viene 
controsenata con un timbro a seco: O. Gal: 
leani, Milano 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione Uff- 
ciale di Berlino 4 agosto 1863). 

Infallibile Olio Kerry di Berlino contro 
la sordità presso la stessa farmacia; costa 
L. 4, franco L. 4. 89 a mezzo postale, 

Pillole auditorie, dott. CERRI, prezzo 
5 la scatola; franche L_®. 20, idam. 

ole Vegetali di Salsapariglia 
Depurative i) Sangue e Pargativo , 
adottate dai Medici è Professori delle Cliniche 
principali d' Italia; hanuo la proprietà del. Scie 
roppo, e vengono prescelte com» più comode a 
prendersi, massime viaggiando, più non avendo 
| inconveniente di recare dolori al ventrel, co- 
mo le altre pillole purgative. — alla scat ola di 

18 cent. 80, alla scatola di o. 35 L. &. 59; 
franche per posta coll’aumento ili cent. 20 
per scatola, 


L 


comodo e garanzia deg 
malati in tutti 1 giorni dalle 12 alle 
2 vi sono distinti medici che visita 
no anche per malattie veneree, 0 
mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti î Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu» 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 21, di Ottavio 
Gallcani, Via Meravigli, Milano, 

Si vende n FERRARA alle farmac»= Perelli 
e Filippo Navarra ed in tutte le città 
presso le primarie farmacie. 


Da vendersi od affittarsi 


Vasto Casamento — già Convento 
delle Terziarie di S, Spirito — con 
adiacenze, cortili, pozzi ed orto con 
viti ed alberi fruttiferi, sito in via 
della Pioppa. 

Dirigersi al proprietario sig. avv. 
Paolo Magrini in Piazza Arioslea 
N. 11. 


di 


dira 


Si 


ES 


dente 


GAZZETTA FERRARESE 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXVII. N. 10. 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da “Aacello. 
dal 3 al 12 Marzo 1875. 
Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 
Minimo [Massimo Minimo | Mas 
[Lire c.[Lire cl} Ura pigiata forte la Castellata 
Frumento nuovo . . Kil. 100 "26}75| "27/2sd _ di Ettoliri 13,628 ona" 
»° vecchio di ==] --[=É vino nero nostrano nuovol'Et51. 
Formentone . Mm 18/50) 19/50î si » vecchio ,, 
Orzo a: n 18/50 Zocca Î. grossa la soga m. c. 1. 778 
Avena pai 24|—| »» dolce ca 
Fagioli bianchi nostrali 30|—| Pali dolci . il Cento 
» colorati — si 300=; 321-f fori... 0, 
Mata di —H| Fascine forti . . | 3 
Favino. . 00107 28]— » _ dolci. e; 
Riso cima 8 54|--| »>_ forti ad uso Bolognese >, 
» Fioretto in sorte.» | 57—] Bovi 1° sorte di Rom. Kil. 100 
Sid. 2* sorte. > 40|—| » 2° > nostrani ,, 
ss Indiano . «se |a Vaccine nostrane. . > 
Pomi . ALTE t0|-| 15 » . di Romagna _;, 
Fieno nuovo il Carro K. 871.471 Vitelli casalinì Veneziani }; 


so Vecchio > ,, 698.903. » di Cascina. ,, 
ES Paglia . . ,, ,,655. 76| 18 Castrati . II 
(È Canapa . . .. .° Kil 100] 86/93 Pecore... . +. n 
n » — Scarto 5 43| Agnelli CORR 
RE Canepazzi . . > 46] Majali nostrani Lal Mercato 

< Olio di Oliva fino > ss 153 » di Romagna |di S. Giorgio 
» dell Umbria È 125 Form. di Cascina nuovo ,, 
» delle Puglie » Tt7] » » vecchio » 


Oro pezzo da Franchi 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOS 


Preparazione del Farmacista ZANETTI - Milano 

L° Olio di fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene di- 
sciolto del ferro allo stato di protossido, oltre quindi alla proprietà tonico- 
nutriente dell'Olio di fegato di Merluzzo per sè stesso, possiede anche quello 
che | uso del ferro impartisce all’ organismo ammalato, già consacrato fin 
dall’ antichità în tutti i trattati di medicina pratica e di cui si serve tanto 
spesso anche il medico oggidì. — Prezzo della boccetta Lire 3. — Deposito 
in tutte le più accreditate farmacie d° Italia. 

Per le domande all’ ingrosso rivolgersi alla Ditta Pozzi, Zanetti, Raimondi 
e Comp., via Senato, 2. 


— Zi 17 — Argento 108 85. 


Acqua Ferruginosa 
della rinomata 


ANTICA FONTE DI PEJO 


L’ acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di carbonati di 
ferro e di soda e di gaz carbonico; e per conseguenza la più efficace e la meglio soppor- 
tata dai deboli. L' acqua di PEJO oltre essere priva dei gesso, che esiste in quella di Recoaro 
(vedi analisi Melandri) con danno di chi ne usa, offre al confronto il vantaggio essere 
gradita al gusto e di conservarsi inallerata e gazosa. 

E dotata di proprietà eminentemente ricostiluenti e digestive e serve mirabilmente 
nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, dillciti digestioni, ipocondrie , palpitazioni, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ece ecc. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai sigg. Farmacisti d' ogni città: 

AVVERTENZA 

Alcuno dei signori Farmac tenta porre in commercio un acqua che vantasi  prove- 
nienie dalla Valle di Pejo, allo scop» di confonderla colle rinomate Acque di Pejo. Per evi- 
tare l’ ingaano esigere la capsula inverniciata in giallo con impresso Antica Ion 


DE RIBASSO SUI PREZZI 


GRA 
ALLA PREMIATA E PRIVILEGIATA 
Grande Esposizione di mobili in ferro 


FABBRICATI NEL GRANDE ORFANOTROFIO MASCHILE 
DE MILANO 


5000 Letti di ferro solidi con fondo elastico e materasso. . 

Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso. . . . » 
2000 Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico . . » 
1000 Ottomane complete elastico e materasso pieghevole, 


coo copertura di filo a variati colori . Den .» 80 
3000 Sedie da giardino pesanti verniciate canna da» 9a 12 
2000 Panche verniciate color canna solide . da » 182 26 


HLuetto matrimoniale montato in stoffa di lana con elastico, mate- 


rasso di crine vegetale... . 0... » 170 — 
Tavolette con lastre di marmo e servizio . . . . a» 40 e 50 
Fabbrica d'elastici a qualunque sistema a» 20635 
» 18— 


Miaterassi di crine vegetale... . 0.0.0... 
Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 
# a VOLONTEÉ GIUSEPPE È 
in Via Monte Napoleone, n. 39, Milano 
NB. Dirigetevi alla Grande Esposizione 
e non dai rivenditori e risparmierete il 50 per cento. 
Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 


NON PIU MEDICINE 
SALUTE RISTABILITÀ SENZA MEDICINE 


la deliziosa Farina di Salute Du Barry 


REVALENTA ARABICA 


risana lo stomaco, il petto, i nervi, il fegato, 
le reni, intestini, vescica , membrana mucosa, 
cervello, bile e sangue i più ammalati 
26 ANNI DI SUCCESSO — 75,000 CURE ANNUALI 
—_—_e— 


Il pubblico è perfettamente garantito contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare non doversi confondere 1 Joro prodotti 
con la REVALENTA ARABICA. 


(riisia radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, nevralgie, 
stitichezza abituale, emoroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gon 
fiezza capogiro, ronzio di orecchi, acidità, pituita, emicrania nausee, e vomi 
dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi ed 
infiammazione dì stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, nervi, 
membrane mucose e bile, insonnia, tosse oppressione, asma, catarro , bron- 
chite, tisi (consunzione ), pneumonia, eruzione, deperimento, diabete, reuma- 
tismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia , sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di energia. Essa è pure 
il migliore corroboraute pel faucinili deboli e per ie persone d'ogni età, for- 
mando buoni muscoli e sodezza di carni ar più stremati di forze. 

Economizza 30 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la 
carne, fucendo dunque doppia economin. 


35,000 guar 


annuali. 


Bra, 23 febbraio 187: 

Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano piu vi 
tarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non mai ab- 
bastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi ora ri- 

Gionpanenco Canto, 
Prunetto ( circ. di Mondovi ), 24 ottobre 1866. 
<. La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non serito 
più ‘alcun incomodo della vecchiaia , né il peso dei miei 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
come a 30 anni. lo mi sento insomiea ringiovanito, predico, cofesso, visito ammallati, faccio viaggi 
a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca ia memoria. 

D. P. Casati, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 

Cura n. 67,811. Castiglion Piorentino (Toscana) 7 dic. 1869. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. Dott. DoxsNico PALLOTTI. 

Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte ) 19 sett. 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra maravigliosa farina Revalenta Arabica la 
quale ha tenuto în vita via moglie, che ne usa moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei 
più sentiti ringraziamenti ecc. Prof. Pisrao CansvaRI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 

Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869. 

Il dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa, Calle Querini 
4778, da malattia di fegato. 

Cura n.° 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868. 

Da vent’ anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da otto anni 
poì da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo 
nè salire un solo gradiuo; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata mancanza di 
respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; l’arte medica non ha mai po- 
tuto giovare; ora facendo uso della vostra Itevalenta Arabica in setto giorni spari la sua gonfiezza, 
dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 

Atanasio LA Bansena. 
. Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 

Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanzata gravidanza veniva attaccata giornal- 
meme da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per 
il che era ridotta in estrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla febbre era affetta 
anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da dovere soccombere fra non molto. 

I prodigiosi effetti della Revalenta Arabica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che 
ne fa uso la febbre scomparve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, 
e si occupa volontieri del disbrigo di qualche facenda domestica. B. Gavpin. 

Prezzi: La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2 50; 112 chil. fr. 4 50; 1 chilogr. fr. 8; 2 e 112 
chilogr. fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr fr. 65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 


BISCOTTI DI REVALENTA 
Detti BISCOTTI si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell’ acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. î 
Rinfrescano la bocca € lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza o 
viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricità o cattivo gusto al palato levandosi il mat- 
tino; oppure dopo l’uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., 0 bevande alcoliche, 
0 dopo l’ uso del tabacco da fumo. f a È 
Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 
In Scatole di 1 libbra iuglese L. 4 50 
»8- 


» ® » 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
. _, Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più nè digerire nè dormire, ed 
era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie alla 
Revalenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, tran- 
quillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carne ed unallegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo nou era più avvezza. H. pi Montrovis. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatisno da farmi stare iu letto tutto 
l'inverno, fina Imente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta 
al Cioccolatte. Francesco Braconi, sindaco. 
Cura n.° 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di molti 
anni di dolori acuti agli intestini e di insopnie continue, è perfettamente guarita colla vostra Reva- 
lenta al Cioccolatte. Vicente Morano. 
Prezzi: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50 per 48 fr. 8; per 120 fr. 
17 50. In Tavolette: per 6 tazze fr. 1. 30 per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. d 50; per 48 fr. 8: 
Casa Bannr lv Banar e Comp., 
Via TOMMASO GROSSI \V. 2 Milano... A 
ittà d’ Italia, presso i principali 
î © droghieri. 


Cura n. 65,184. 


Rivendito 


farma 1 
RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra , farmacista e Luigi Comastri — 


Bologna, Earico Zarri, Leonardo Pirrighini, via dell’ Asse; — Ravenna, 
Bellenghi — Rimini, A. Legnani e comp.= Forlì, G. A. Pantoli farm. — 
Faenza, Pietro Botti farm. — Modena, farm. S. Filomena; farm, Selmi e 
farm. del Collegio — Rovigo, A. Diego e G. Caffagnoli. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. © ger. 


